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Veduto l’avviso della Consulta dc’Nostri Reali Doininj al di (jua dal Taro : 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni, 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

IH 2 <G Q ;L Q S." 

Approviamo lo Statuto organico per 1' Amministrazione del Pio Monte 
Orliz y Villalobos giusta il progetto annesso al presente Decreto. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Jirmalo — FERDINANDO 

Il Ministro Segretario di Stato dcg’i Affari Interni. 

firmato — Nicola Santaisgelo. 

Il Consigliere Ministro di Stato Presidente Interino del Consiglio dei Ministri 

firmato — Marchese di Pietracatella. 

Per certiGcato conforme. Il Consigliere Ministro di Stato Presidente in- 
terino del Consiglio dei Ministri 

firmalo — Marchese di Pietracatella. 

Per copia conforme. II Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni 

firmalo — Nicola S\.\ta.vcelo. 

Per copia conforme. L’Intendente Presidente del Consiglio generale degli Ospizj 

firmato •— Sancio, 
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3ef 5?io Discute 


I /anù' venerevoli prischi mommenli di patria 
beneficenza è bello ammirarne uno che comunque ne 
porti tutta la impronta , pure a straniera nazione ap- 
partenga. È questo il Reai Monte Ortiz y Fillalobos 
fondato da un illustre Spagnuolo a sollievo degl" indi- 
vidui del suo paese. Piaccia però al lettore udirne 
con rispetto la genealogia che premettesi a' suoi Sta- 
tuti , che ora faustamente per la prima volta si dan- 
no alta luce , a perpetua e certa norma di coloro 
che air allo onore sono chiamati di amministrarlo , e 
per intelligenza di tutti. 

Il Capitam di fanteria D. Cristofaro Ortiz y 
I illalobos dando memorabile esempio quanto il me- 
stiere delle aimi ispiri magnanimità di sentimenti , e 
nobdtd di pensare , con allo di sua ultima volontà 
del 10 Maggio i63t in forma mistica istituiva di tut- 
te le sue sostanze un pio Monte da denominarsi col 
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tuo cognome, ed il destinava in sollievo della indigen- 
za Spaglinola che in questa Capitale rinvenuta si fosse. 

In Giugno del i633 (jitesC anima benefica abban- 
donava la terra per andare a conseguire il guiderdone 
della sua carità verso il simile , ed il notnjo D. Bar- 
tolomeo de Beatrice eseguiva la solenne apertura del 
testamento. 

Non deesi però a questa epoca attribuire il com- 
pleto principio , il nascimento del Monte : poiché se 
1 illustre Nillalobos fu preclaro benefattore della uma- 
nità languente , non tralasciò di essere marito affet- 
tuoso e gra'o ; come tale dispose che durante la vita 
della di lui degna consorte D.^ Francesca de Ludeguo 
corrisposti le fossero annui ducati 3oo , da destinarsi 
dopo la di lei morte ad un ramo della beneficenza 
del Pio Monte , qual' era in origine il mantenimento 
di quattro letti nell Ospedale di S. Giacomo per lo 
sollievo cT infermi indigenti Spagnuoli. 

La formale fondazione del Pio Monte provocata 
dagli esecutori testamentari ebbe luogo il dì 3/ Mag- 
gio f634. in forza di rescritto Reale di quella data , 
comunicato per Cancellerìa e reqislralo in privilegio 
( 3t al foglio ift. ) 

Comunque nella testamentaria disposizione del ge- 
neroso benefattore non vedesi la proprietà descritta , 
pure convien credere per quanto per tradizione si sap- 
pia che molto più vistosa esser dovea di quella che 
ora fosse , la di cui rendita non ammonta che a cir- 
ca ducati ì3oo. E poi certa cosa che questa proprìe- 
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td abbondatile esser dwea di preziosi oggetti ancora , 
e di contanti pe seguenti dettami , quali originalmente 
*i leggono nel prefalo testamento. 

I Item lascio alla delta Francesca mia mo- 
n glie tutte le robe mobili che stanno in mia casa , 
> tanto quelle eh' erano sue , quanto quelle che ho 
» comprato io , levati però li denari e gioje consi- 
j stenti in una lista notala nel detto mio libro Jìrmato 
1 di mia mano i. 

i Item voglio che della metà deir argento lavc- 
I rato che apparerà esser mio sia di Z).“ Francesca, 
1 e di quello ne possa disporre a suo piacere, e que- 
J sto per f affezione le porto , e /' altra metà vada 
1 a beneficio di detto mio Monte con detti denari e 
» gioje con le condizioni ut supra ì. 

Ma sventuratamente i politici sconvolgimenti, e le 
umane vicissitudini verificale nel corso di due secoli e 
più , han fatto sperimentare perdile considerevoli , 
sebbene forse non tutte irrevindicabili : laonde lo zelo 
dei buoni amministratori non si dovrebbe mai stancare 
a salvare qualche inisero avanzo ancor campalo dal 
dente vorace del tempo. 

Riguardo poi al regime amministrativo in origine 
fu semplicissimo e lutto economico , quale il volle il 
pio testatore , che per tutta regola si contentò di sta- 
tuire che istallato si fosse un registro d introito ed 
esito. V amministrazione dapprima per volere scritto 
del testatore fu affidata alle persone che destinate a- 
vrebbero il Prefetto e gli Assistenti della Congregazio- 
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ne della SS.^ Concezione eretta nella Chiesa di S. 
Francesco de' PP. Gesuiti dappresso il Regio Palaz- 
zo , e quando tale elezione non avesse potuto aver luo- 
go , prescrisse che il Pio Monte governalo fosse dagli 
stessi esecutori testamentari durante la loro vita , e 
dopo la di loro morte dai Governatori prò tempore 
del Monte della 55.® Concezione de' poveri vergognosi 
allora eretta in via Toledo. 

Per effetto del disposto del pio testatore , f am- 
ministrazione del suo Monte venne affidata ai membri 
appositamente eletti dalla Congrega della Concezione 
che allora vigeva per nobiltà distintissima , c ad ess 
rimase fino ni tj6S , quando sventuratamente avvenne 
la soppressione di quest' ordine rispettabile , e con es- 
sa rimase estinta la prefata pia adunanza, 

A tale epoca incominciò un regime tutto nuovo 
di amministrazione , cui dettero il segno gli ultimi 
fratelli superiori della estinta Congrega della Concezio- 
ne riconoscendosi di fatto per amministratori , comun- 
que la pia adunanza non più esistesse ; anzi altra 
nuova facoltà si arrogarono quella cioè di nominare 
i successori , facoltà che a questi trasmisero , onde 
lo stesso praticalo avessero ; lasciando per privalo 
convenio che gli amministratori attuali nominar dovea- 
no i loro successori prescegliendoli però sempre tra 
coloro che godevano le due qualità di nobili, e di ap- 
partenenti alla nazione Spagnuola. 

Il i'jgg epoca funesta e ferale per ogni civile so- 
cievole stabilimento , lo fu ancora per lo sventurato 
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Monte FilkUobos. Nella universale tuimlluazione si 
finse un saccheggio nella casa di Montemajor , ove 
tutte le scritture seròavansi del P. L. facendosene peri- 
re le principali se non tutte. Scomparve allora la pla- 
tea , che interessantissima sarebbe stata in ogni tem- 
po per conoscersi la vera proprietà originaria , scom- 
parve qualche titolo di molla importanza , e con lai 
preziosi documenti scomparve qualche considerevole 
proprietà. Per semplice salutare ricordanza deesi se- 
gnare che figuravam tra i fondi del Pio Luogo^ ed ora 
non più figurano, senza conoscersi in qual guisa fosse- 
ro stati distratti, un vistoso fondo rustico in Somma, ed 
un predio urbano in Napoli alla Strada Corsea. Gio- 
va però ripetere cK esser debbano sempre vigilanti gli 
Amministratori di ogni tempo a scovrire qualche sacro 
avanzo , mentre non sarebbe difficile felicemente riu- 
scire in qualche fortunata ricerca. 

Dopo tante crudeli catastrofe , dopo tante vicen- 
de , r Amministrazione del Pio Monte divenir non po- 
tea che assai debile , e tale si fu dal ìjgg al iSog , 
ma sempre però vigente. 

Jl fSog segnò un’ era ristorante pel Pio Luogo , 
fu la serenità che suole seguire le violente tempeste ; 
poiché avvenne un felice riordinamento dell’intero re- 
gime amministrativo guidato da più sani principi ; ed 
a tale epoca è forse riferibile l’ incominciamento della 
nomina regolare degli Amministratori , giusta i rego- 
lamenti a quel tempo pubblicati. Segno di tale riordi- 
namento nel regime amministrativo vuoisi riguardare lo 
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stalo discusso che fu dato nel tStz , fondato sulle 
più rette basi , il primo che il Pio Luogo avesse visto 
da dar norma a quanti altri ne sono succeduti. Que- 
sta epoca era troppo avventurosa pel Pio Monte per 
non essere di troppo protratta. 

Quali fossero state le vicende cui fosse andato po- 
steriormente incontro il Pio Luogo , quale la sua sorte 
non conviene per alcun verso di neppure enunciare : 
questa parte di storia interessantissima è sperabile che 
rimanga sempre involta in tenebre densissime , che ri- 
tnanqa sempre ascosa all' occhio dell universale ; sol- 
tanto gli Amministratori di ogni tempo sentir debbono 
quasi un obbligo di apprenderla , non da queste pagi- 
ne I ma sibbene dagli alti dell" Amministrazione che 
in Archivio si conservano. 

Diremo soltanto che al i8z4. venne rinnovalo lo 
stato discusso del tS/z ed al i 84 -o è stato rinnova- 
to quello del f 8 z 4 per tutto compimento della dolente 
storia del Pio Luogo. 

Da severi cronologisti divideremo tutta la cennata 
istoria nelle seguenti epoche memorabili perchè non ri- 
manesse obbliata. 

Dal i634 quando sorse il Pio Monte al 1168 
quando furono soppressi i Gesuiti in questa Capitale , 
e con essi la Congrega della SS. Concezione i di cui 
superiori tenevano f Amministrazione del Pio Monte : 
dal tj 68 quando f Arnministraziotte continuò a tenersi 
dagli ultimi superiori nominando questi i successori e 
così in seguito al /jgg quando nella circostanza di 
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un supposto saccheggio avvenne luttuosissima catastro- 
fe per la proprietà del Pio Luogo : dal tjgg , quan- 
do incominciò /’ amministrazione a rendersi assai de- 
bile , comunque sempre vigente, fino al /Sog quando 
verificassi positivo felice riordinamento nel regime am- 
ministrativo , salvandosi t avanzo che ancora del pati- 
to naufragio esisteva : dal i 8 og quando ricominciò 
Una novella amministrazione tutta provvida e regolare, 
al 1812 quando fu dato il primo stato discusso. Poi 
dal 1812 al 1824 quando fu dato il secondo stato di- 
scusso : dal 1824 al 1829 quando fu rimosso l'intero 
antico Governo con tutti gf impiegati , ed istallato il 
novello', dal i 83 o al i 83 i.‘ d' aprile ad ottobre i 832 ; 
dal 1882 al i 83 g sono precisamente I epoche memo- 
rabili , i di cui Caratteri distintivi a’ soli Àmministra- 
tori dee esser dato di penetrare , perchè loro servir 
possano di norma. 

Conchiuderemo quindi il Cenno Storico finor espo- 
sto con rallegrarci altamente dell' epoca avventurosa 
che ha segnato il corrente anno , poiché in esso per 
le affettuose e provvide cure delUntendente della Pro- 
vincia un tempo già Amministratore del Pio Luogo 
un aurora la piu brillante pare che sia apparita da 
far presagire il più prospero avvenire. In esso com- 
parirà per la prima volta dopo due secoli e sette an- 
ni di fondazione uno Statuto munito di Sovranno as- 
senso che renderà salde ed inconcusse le basi dell Am- 
ministrazione f che detterà norme inalterabili per reg- 
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gerla , che renderà certo e facile /’ esercizio, che as- 
sicurerà al Pio Luogo notabili vantaggi. 

Sia però auspicatissimo f anno che corre , sia 
desso r incomùìciamento cfftventuroso di una intermina- 
bile serie , onde un avanzo si caro e rispettabile di 
beneficenza avita venga serbato religiosametile a' poste- 
ri nella integrità della sua istituzione a sollievo delle 
figliuole del dolore. Napoli \i settembre i84«. 

Hàuministratore del reai monte suddetto estensore. 




)Pntomtntt 5 totu i|^io e «uo oggetto 


Articolo I. Questo Monte secondo la mente del 
benefico testatore porterà sempre il suo cognome di Or- 
tiz y Villalobos , aggiungendosi il titolo di Reale per 
indicarsi che trovasi sotto il proteggìmento del Reai Go- 
verno , onde ogni sua carta s’ intesterà Amministrazio- 
ne del Reai Monte Ortiz y Villalobos. 

Art. 2 . La sua istituzione è la beneCcenza, lagna- 
le si verserà esclusivamente a vantaggio delle povere or- 
bine e vedove di Spagnuoli o Spagnuole elleno stesse , 
come le individue le più bisognose di soccorso ; le me- 
desime verranno dette sussidiarie. 

Art. 3. I sussidi si divideranno in mensuali , an- 
nuali , e straordinari. I mensuali sono quei che accor- 
dansi fissamente in ogni mese a modo di pensione , 
gli annuali quei che si ripartiscono nelle due grandi solen- 
nità di Pasqua c Natale , gli stsaordinari quei che per 
una sola volta si accordano in vista di particolari inte- 
ressanti circostanze. 

Art. 4' Oltre questo primo ramo di beneficenza ve 
ne sarà un secondo, qual è quello de’ maritaggi da sor- 
teggiarsi nel giorno sacro al Divo Francesco Saverio. 
Questi maritaggi saranno tre , uno di ducali €o , c due 
di ducati 3o 1’ uno. 

Art. 5. Non possono avere dritto a tali maritaggi 
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che povere orfane Spagouole di ambo i genitori , in 
mancanza di queste orfane di un solo genitore, e quan- 
do anche queste mancassero , orfane italiane o di ambo 
i genitori , o in difetto di un solo genitore cosi come 
le prime , e sempre preferendosi le più bisognose (i). 

TtTOiL© tl 

Sbatta, tutck ironie 

Art. 6. Un' opera così bella di straniera pietà non 
poteva esser sacra che alla grande Regina del Cielo , 
r Immacolata Vergine Maria : a Lei sacrare la volle il 
pio testatore , ed a Lei col presente Statuto ora solen- 
nemente si dedica. 

Art. 7. Nella stanza di udienza , ove il Governo 
si riunisce per le ordinarie sue sedute, vi sarà sempre 
una bella immagine della Vergine , e dappresso il ri- 
tratto dell’ illustre fondatore , quando si riuscisse di 
averlo. 

Art. 8. Gli Amministratori del Pio Stabilimento 
avranno per insegna di onore un gran nastro di color 

(1) li pio (estatore nell' atto di sua ultima Tolontà cosi dispose ; > Item 
I toglio el ordino che detto mio Monte tenga peso dì maritare ogni anno 
I dal di della detta morte diD.‘ Francesca mìa moglie in avanti due figliuole 
> donielle orfane di padre et madre, o almeno di odo di loro Spagouole, et 
X in loro difetto italiane nel giorno della feslivilà del glorioso S. Francesco 
1 Saverio , quali figliuole si areranno da bossolare etc. 
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celeste della larghezza di un terzo di palmo , che le- 
gato al collo scenderà fino al petto a cui sarà sospesa 
una medaglia di argento di figura ovale colla immagi- 
ne della Vergine Immacolata circondata da due rami di 
giglio e nella base la leggenda la Prolettrke del Reai 
Monte f illalobos. 

Art. 9. Questa divisa sommamente onorìfica si ri- 
ceverà dagli Amministratori nel momento che prende- 
ranno possesso del novello incarico, c si restituirà quan- 
do cesserà il loro esercizio. 

Art. IO. Le circostanze in cui sarà permesso di 
usarne sono tutte quelle di pubbliche cerimonie contem- 
plate negli articoli seguenti, e che si potranno straordi- 
nariamente verificare, e sempre in corpo. 

Art. 1 1 . Alla vigilia dell’ Immacolata Concezione 
in ogni anno il Governo in corpo , assistito da tutti 
gl’ impiegati , si recherà nella Chiesa della principale ca- 
sa della Compagnia di Gesù, ove dopo di aver fatto la 
offerta nello stato discusso stabilita per la celebrazione 
di detta festa secondo la mente del pio Istitutore , e 
dopo aver per qualche tempo orato si ritirerà (i). 

Art. 12. Tutte le carte relative alla beneficenza, 


(1) Per eRelto di cfprma toIodIì del teiUtare, Dello sialo discuMo 
trovasi segnala la parlila di ducali sci per la crlcbrauone della fcsia del- 
l’ Immacolala Concctioiic : con una somma così tenue , nou ò possibile cele- 
brarti decorotamenlc uua festa particolare ; ti è perb credulo secondare la 
inteatioDe del Irslalorc con lalnire una ti religiosa cerimonia, sertir polendo 
la oennala lenoe somma d’incoraggiamcnio alla solennità che per propria rego- 
la celebrano in onore della prevencrata Vergine i reverendi PP. Gesuiti. 
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perGno le slesse polizze di pagamento di tal ramo por- 
teranno r impronta della Beata Vergine nella forma stes- 
sa delle medaglie di onore. 




Ari. i3. Il Governo che avrà il titolo d'illustris- 
simo sarà rappresentato da tre Amministratori laici che 
saranno detti Governatori. 

Questi non potranno mettersi in esercizio delle di 
loro funzioni , se non dopo di essere stati superiormen- 
te approvali. 

Art. i4- Il loro esercizio sarà triennale. Al termi- 
ne del triennio dovrà uscire uno de’ Governatori in ogni 
anno cominciando sempre dal più anziano di nomina , 
e cosi proseguire in appresso, salvo il caso della rego- 
lare conferma. 

Art. i5. Dessi debbono essere Spagnuoli , ovvero 
oriundi , debbono essere nobili , di pura morale , e di 
sufTiciente intelligenza per poter amministrare. 

Art. iS. La verificata mancanza della nazionalità 
Spaguuola potrebbe rendere nulla la nomina ne’ sensi 
della volontà espressa dal pio foodatorc , quantevoltc 
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però alle Aulorilà superiori cui dovrà farsene rapporlo 
non sembrasse diversamente (i). 

f t T O & O IT 

^<ir SnninttiJ0trtt5tcn« 

Art. 17. Gl’ impiegali saranno un ragioniere , un 
segretario , un esattore, ed un portiere. 

Art. 18. I professori saranno un architetto ed un 
avvocalo. 

Art. 19. I trattamenti di quest’ impiegati e profes- 
sori saranno fìssati dagli Amministratori del tempo ne’ 
posteriori progetti di stati discussi in stretta corrispon- 
za della rendita , potendo avere facoltà di restringerne 

(1) n pio tesUlore cosi di-pose nell’ allo di sua ultima volonU. « Keni 

> voglio el ordino ebo detto Monte mio crede sia protetto e governato dalia 

> persona dcslinauda , c che prò tempore destineranno il prefetto ed assisleii- 

> ti della Congregaiione della SS. Concezione dentro l’ ecclesia di S. Fran- 
» ccsco Saverio dei l’P. Gesuiti vicino il Regio Palazzo eie. > Questa Con- 
grega era dì nobili spagnuoli ; leggesi intatti in un brano di antico statuto 
(juanto segue : • Art. 1 Non potendo la Congregazione dell' Immacolata 
I Concezione dei cavalieri Spagnuoli ebe sta nel collegio di S. FranceMO Sa- 
li verio della compagnia di Gesù assistere alle opere di pietà come desidera 
» per la poca rendita, si contenta il Monte ebe nd suo testamento ordinò si 

> fondasse il Capitano D. Cristofaro Ortis j Villalobos sia governato per suoi 
« fratelli della delta Congregazione col patto che non abbia di vedere nell’or- 
t dioario, se non ebe sia sottoposto alla protezione reale c si fondasse in un 

> luogo diviso c fuori del detto collegio della Compagnia di Gesù. 



anche il numero , quando il bisogno il richiedesse , e 
quando se no ofTrisse la opportunità per qualche vacan- 
za verificata , non polendosi arrecare danno ad alcuno. 

Art. 20. Per novello organico gli enunciati impie- 
gati debbono pure appartenere alla nazione Spagnuola , 
e quando non se ne rinvenissero di tale nazione si sce- 
glieranno tra Napolitani : le due qualità indispensabili 
saranno pura morale , e competente entità. 

Art. 21. Ogni qualvolta si verificherà vacanza sa- 
ranno i concorrenti Spagnuoli avvertiti con pubblici ma- 
nifesti, e quando alcuno non se ne presentasse, si prov- 
vederà in persona di Napolitani. 

Art. 22. Tra gli aspiranti alla carica di segretario 
nel futuro caso di vacanza , presentandosi taluno che 
alle altre qualità suddescrilte riunisse quella di conosce- 
re esattamente il linguaggio Spagnuolo da parlarlo e 
scriverlo , per questo solo titolo dovrà essere preferito 
con qualche particolare considerazione ancora , essendo 
importantissimi i servigi che rendere potrebbe all’ Am- 
ministrazione. 

Art. 23 . Nelle pubbliche cerimonie il ragioniere 
cd il segretario avranno per distintivo un nastro cele- 
ste , la terza parte più stretto di quello de’ Governatori, 
con corrispoudcnlc medaglia da portarlo nel modo de- 
scritto pe' Governatori. L’ abito sarà tutto nero. 

Art. 24 - 11 portiere avrà un piccolo uniformetto 
bleu alla militare con cappello corrispondente ; sarà de- 
corato questo uniforme di un orletto celeste all intorno, 
e di bottoni di metallo bianco colla cifra R. M. V. indi- 
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caule Reai Monle Villalobos : la slessa cifra in argento 
sarà ricamala a’ due eslremi del bavero. 

Art. 20. Ogni sentore provato di mala fede , di 
dolo , d’ immoralità negl’ impiegati e professori darà 
luogo a motivarne la espulsione, dovendosi in essi am- 
mirare una condotta integerrima. 

T t T O i © T 

ìOcl vegtme ammimettattoo 

Comunque le Ministeriali Istruzioni de' 20 maggio 
1820 le norme generali statuissero per lo regime di 
ogni Amministrazione di pii stabilimenti , pure per ri- 
spettare anche io questo come aacra la volontà del pio 
Istitutore che nell’ allo di sua ultima volontà dettar qua- 
si volle un cenno della regola che preporre intendeva 
al nascente suo Monte quando disse : < Item voglio et 
} ordino eretto sarà detto Monte del modo come de so- 
1 pra se ne debba formare un libro d’ introito ed esito 

} per lo governo di esso , quale si abbia da conscrva- 

} re da chi avrà pensiero e governo del Monte predet- 
) to. I Ed altrove { quali persone destinande csecuto- 

» ri teslamcntarii , e governatori ut supra debbano csi- 

> gere e far esigere tutte l' entrate provvenicnti da detti 
) mici beni ut supra eliam per mezzo dei banchi , 
» quietare in ampia forma , e per la ricuperazione di 
) essi comparire in qualsivoglia Corte et foro , et fare 



m 20 m 

y> ogni altro che bisognerà , siccome far potria io pre- 
j detto testatore , se presente fossi , et quelle deposita- 
j re nel banco di S. Jacovo per quelli doversi impic- 
j gare e spendere ec. J Si è creduto dare a questi ger- 
mi il dovuto sviliippamento stabilendo particolari norme 
sode c certe di amministrazione. 

Art. 26. Essendo interessantissima cosa per lo fe- 
lice andamento degli affari la divisione de’ carichi, i tre 
Governatori si divideranno tra loro di comune consenso 
i tre precipui carichi dell’ amministrazione , quali sono 
la beneficenza , la contabilità , 0 parte patrimoniale , il 
contenzioso. Vi saranno inoltre i carichi aggiunti della 
corrispondenza, e servizio interno. 

Art. 27. Una tale divisione di carichi darà solo 
dritto a ciascun Governatore di trattare preparatoriamen- 
te gli affari del proprio ramo, ma per comune votazio- 
ne rimanere debbono sempre diflìniti. 




3ìtt 23<ncfi«n5« 

Art. 28. La parte più nobile ed importante di que- 
st' amministrazione essendo la beneficenza, Toggetto suo 
principale costituendo , esser dee trattata con quell’ ar- 
dore di carità , con quella santa giustizia , che una di- 
sposizione piissima , che le sostanze de’ poveri ispirano 
od impongono. 
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Si guardino i Governalori di ogni tempo di rendcr- 
u in lai ramo negligenti , poco curanti i dritti delle 
povere , poco giusti ; per tal fatto soltanto si rendereb- 
bero indegni del loro incarico. 

Le norme però più precise e certe ora si dettano 
per religiosamente e santamente regolare questo carico. 


§• 1 . 


(De SlWMÙii 


Art. sg. Vi saranno in Amministrazione tre gran- 
di registri ; il primo delle sussidiarie godenti mcnsuali 
ed annuali ; il secondo delle aspiranti; il terzo delle sus- 
sidiarie eventuali o straordinarie , quale si dividerà in 
due parli : nella prima saranno descritte tutte quelle ebe 
ban goduto di tali sussidii , nella seconda quelle ebe 
vi aspirano. Ciascun di essi sarà munito di una pandet- 
la per ordine alfabetico col numero di corrispondenza , 
onde venirsi subito alla conoscenza di quanto occorra 
su ciascun nome. 

Art. 3o. Questi registri avranno le seguenti rubriebe. 

1 . Numero d' ordine. 

2. Nomi e cognomi delle godenti o aspiranti. 

3. Ammontare del sussidio ( per le godenti ). 

4. Epoca deir ammissione. 

5. Grado di nazionalità. 

6. Stato civile. 
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7- Movimenti. 

8. Ossemzioni. 

Ari. 3i. Non appena si presenterà una nuova di- 
manda di sussidio ed il Governo l’avrà in seduta de- 
cretata, il Segretario la dovrà classificare nei suddcscritti 
registri a’ termini della deliberazione. 

Art. 3s. Una dimanda di sussidio per essere am- 
messa dee andar fornita de’ seguenti documenti. Per sus- 
sidio mcnsuale — Atto di morte del padre o della ma- 
dre , 0 di amendue essi , atto di nascita dimostrante 
la nazionalità, o^Tero un pubblico documento die dimo- 
strasse evidentemente tale qualità , attestato notariale di 
trovarsi attualmente la pctizionaria in stato di orfana c 
celibe ed in un bisogno estremo diunita a simile certi- 
ficato del parroco comprovante ancora di essere di puri 
costumi. Tanto va disposto per le orfane. Per le vedo- 
ve riebieggonsi gli stessi documenti colla sola diversità 
che r atto di morte dee essere del marito , ed i docu- 
menti di nazionalità debbono esser a lui riferibili, quan- 
do ella stessa non fosso Spagnuola. Sussidii annuali — 
Gli stessi documenti, mentre le sussidiarie annuali con- 
siderar si debbono aspiranti a’ sussidi! mensuali. — Sus- 
sidii straordinarii — Gli stessi documenti , ma è tolle- 
rabile qualunque mancanza di formalità in essi purché 
resti provato che la ricliicdeute sia orfana , o vedova 
Spagnuola, di essere estremamente bisognosa, e di buo- 
na morale. 

Ari. 33. Oltre questi documenti ch’esaminati e tro- 
vati in regola dal Governatore del carico , renderanno 
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la dimanda ammissibile a discussione, il Gorcrno dovrii 
sempre disporre un' accurata indagine a persona di sua 
fiducia, onde direttamente assicurarsi degli estremi pre- 
scritti dall’articolo precedente. Quando una tale indagi- 
ne risulterà completamente favorevole all' esposto , si 
delibererà I’ ammissione della dimanda , quale al mo- 
mento a cura e responsabilità del Segretario verrà clas- 
sificata nel corrispondente registro ; ove come le altre 
correrà il destino ebe 1’ accorderà il numero di ordine. 

Art. 34 . Non appena avverrà la morte di una sussi- 
diaria , 0 il cambiamento del suo stato civile passando 
a marito , ovvero del suo stato finanzierò acquistando 
nuova fortuna , all’ istante verrà decretala la depenna- 
zione nel corrispondente stato , e si provvederà al rim- 
piazzo giusta il numero d’ ordine. 

Art. 33. Perche il Governo potesse essere sempre 
cerio dello stato civile e degli estremi che concorrer 
debbono in una sussidiaria , far ad esse evitare il di- 
spendio che deriva dal provvedersi ogni volta che rice- 
ver deggiono tin pagamento degli ordinarli attcstali di 
esistenza c di stato civile, talora incompatibile colla te- 
nuità del soccorso , ed esimersi da ogni risponsabililà , 
vi sarà un notaio certifìcatore stipendiato dall’ Ammini- 
strazione che verrà scelto tra i più accreditati della Ca- 
pitale , il quale assumerà obbligo di rilasciare alla fi- 
ne di ogni mese per le sussidiarie mensuali , nelle cir- 
costanze di Pasqua e Natale per le sussidiarie annuali , 
e secondo le circostanze per le sussidiarie straordinario 
un analogo certificalo secondo una determinata forinola 
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in islampa che sì darà altcstantc la esislenza , Io sialo 
civile , e la qualità di bisognosa fino al giorno in cui 
sarà rilasciato , restandone il notaio cerlificatore stretta- 
mente risponsabile della esattezza dell' assertiva ; in gui- 
sa che sarà sempre tenuto a rivalere l’ amministrazione 
di tuli' ì sussidi indorerosamente pagali. 

Non dee pertanto il Governo mancare di osservare 
sempre tutta la dovuta vigilanza onde aver possa un 
certo controllo agli attestati del notaio cerlificatore e ri- 
convenirlo quando occorra. 

Art. 36. La distribuzione dc'sussidi mensuali si ese- 
guirà immancabilmente il primo di ciascun mese. Quel- 
la de’ sussidi annuali il primo giorno della novena e se- 
guente per Natale , e nel Sabato di passione e seguen- 
te per Pasqua j e sempre in polizze, quali non potran- 
no venire notate dal Banco , se non munite della firma 
di due almeno de’ tre Governatori dello Stabilimento. 

Art. 37 . A quale oggetto pel giorno 27 di ciascun 
mese le sussidiarie mensuali debbono immancabilmente pre- 
sentare in amministrazione i certificati del notaio certi- 
ficatore disposti dall’ art. 35 , e pel giorno i . dicembre 
c primo della quarta settimana di quaresima le sussidia- 
rie annuali presentare debbono simili certificali. 

Art. 38. Mancando le sussidiarie mensuali di pre- 
sentare per tutto il giorno 29 di ciascun mese icenna- 
li certificati, c le annuali per tutto il giorno 8 dicembre 
r sabato della quinta domenica di quaresima decaderan- 
no per quella volta dal sussidio, salve le particolari in- 
dulgenze che potrà loro accordare il Governo , in con- 


Digitized by Google 



siderazione di giuste ed urgenti circostanze che vi han 
potuto concorrere. 

Art. Sg. La distribuzione de’ sussidi! si eseguirà 
pietosamente e religiosamente nm giorni stabiliti nel lo- 
cale dell’ Amministrazione dal Ragioniere , il quale cu> 
rar dovrà i corrispondenti ricevi da servire di docu- 
mento. Il Governatore del carico quando il voglia , po- 
trà solo talora presenziare per invigilarvi. 

Art. 4o. Rimane severamente vietato al portiere di 
riceversi la menoma regalia dalle sussidiarie si annuali 
che mensuali : qualunque siasi violazione del presente 
articolo verrà punita colla destituzione del portiere , e 
colla depennazione della sussidiaria che avrà regalato , 
mostrando cosi di non aver bisogno : a quale oggetto 
in ogni circostanza di distribuzione di sussidii , si leg- 
gerà questo articolo dello Statuto perchè non venga tra- 
sgredito. 

§. 2 - 

(]de4 MMUHtCUlM 


Art. 4i* I maritaggi formano il secondo ramo 
della beneficenza del Pio Monte da essere riguardato con 
ogni venerazione e religiosità possibile , poiché emerge 
direttamente dalla volontà del testatore (i). 

(i) CoU’aUo di »na ultima Tolooti coil disponeTa - Itera Toglio «« or- 
» dioo ebe delta mio Monte tenga peso di maritare ogni anno dal di della 

4 
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E ques(a rormerà la norma de’ seguenti dettami. 
Art. 42. In ogni anno si distribuiranno tre mari- 
taggi a porere orfane Spagnuole : due di ducati cln- 
(fuanla l’uno ed il terzo di ducali, sessanta (a). 

> morte detU detta D * Franeeica mù moglie iTinti du* fylioU d^nztUe or* 
) fam di padn tt madre , o almeno di uno di toro tpagnuolt , ti in loro 

> difetto italiane nel giorDO della feitÌTÌlA del glorioso Santo Francesco Sa* 
I Terìo , quali Sgliole si avranno da bussolare in preteotia et con mlerrenlo 
s e saputa delti Goremalori che prò tempore saranno di detto monte, et eia- 
I scuna delle delle figliole ti averi da dare a tempo del loro maritaggio du* 
I cali einquan/a verum essendoci alcuna figliola de protsimo maritaoda eoo 
1 li delti requitili , et in evidente pericolo di perdere la tua verginità , in 

> caso mi contento che li Governatori predetti sopra U loro coseienta posaa- 

> no catarie con della dote di docati cinquanta per una senta fare in detto 
i anno la bussola , le quali figliole areranno da essere di padre 0 madre 000* 
I rata .* verum morendo alcuna di dette figliole maritando tensa figli legittimi 
t e naturali, voglio che detti ducati cinquanta si abbiano da restituire al det- 
1 to mio monte et erede , acciò con quelli no possano miritarc altre figliole, 
I et questo tempre ti abbia da osservare; succedendo detto caso ut supra et 
I ut tempo se li daranno detti docati cinquanta per una,e se ne averi da dare 
I idonea plegeria in forma et non alitar necalio modo, attendo questa è mia 

I volontà. 

(a) La divertiti che ti osserva de* due maritaggi disposti dal tastatore , 
c de’tre che col presenta Statuto ti slabib'tcono, deriva dalla seguente drtcstania. 

II pio tastatore oltre i due maritaggi turrireriti stabiUva ancora mantenersi 
quattro letti nell’ Ospedale di S. Giacomo pe’ poveri spagnuoli. Col tempo per 
taluni ineonvem'enti verificati fu indispensabile permutarti tale volontà rol- 
lo stabilimento di un terso maritaggio di docati sessanta. Tanto rilevati da 
un’ antiebiisima annotaiione coti espressa. • Questa dispoaiiione fu per la impoa- 
I tibililà de’ meni ed altre difficoltà sopra che la sacrata Congregaiione degli 
I Eminentittimi Cardinali , primieramente informata dalle parti interessate , di* 
1 spento i quattro letti , compensandoli in un solo ebe eOettivamente ti stabé 
I II in detto Ospedale di S. Giacomo, finché nell’anno 1697 per nuove de* 

I ferente che occorsero la seconda volta si accudì di bel nuovo a detta sa- 
j crala eongregaiiooe, e fu dacrclato di essere abolito il detto letto dando in 
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Ari. 43 . A questa disliala beneCcenza potranno 
aspirare tutte le orfane Spagnuole aventi le qualità stes- 
se richieste dall’articolo 3 a pe’ sussidi! mensuali , sol- 
tanto più pressante esser dee lo stato di bisogno, e mag- 
giore vigilanza osservar si dee nelle qualità morali. 

Le donzelle aspiranti a' maritaggi dovranno inoltre 
avere 1’ età non minore di anni dodici compiti, uè mag- 
giore di anni quaranta. 

Ari. 44- A quale oggetto nel giorno i.* novembre 
di ciascun anno si annunzierà al pubblico con manife- 
sti in istampa il sorteggio de’ maritaggi che si andrà 
ad eseguire , invitandosi tutte le donzelle che vi ban 
dritto a concorrervi , con presentare gli analoghi docu- 
menti comprovanti la nazionalità , lo stato civile , la 
buona condotta morale , e la miserevole posizione di 
fortuna : questi numifcsti dopo chiesto il debito permes- 
so deir autorità competente , saranno alHssi alla porta 
d’ingresso deirAmministrazione, ed alle porte delle chie- 
se di origine Spagnuola , quali sarebbero S. Giacomo , 
la Trinità degli Spagnuoli, S. Teresella degli Spagnuo- 
li , e Monscrrato ; e sarà cura e responsabilità del por- 
tiere tenere sempre in buono stato i cennali manifesti 
in detti siti , rimettendo quei che si potrebbero lacerare 


1 compenso una dote di ducali MManta per marìfare una donsella in ogni an. 

> no , ed abbencbè considerando questo compenso in danno e pregiuditio del 
I sesto mascolino , compiacendo solo alla TotonU del testatore per l' uso di 

> delti letti in beneficio degli spagnuoli inrermì. In vista di tal decreto ti mi. 
s se in etecutionc , e cod ti continua , essendosi aumentata quella dote oltre 
s altra due che lo stesso testatore ordinò , e cosi ai seguila presentemente i. 
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fino al giorno 20 noTcmbre destinalo per termine delle 
dimande , dopo il quale non se ne potranno più acco- 
gliere. 

Art. 4 ^' Tutte le dimande che si esibiranno sfor- 
nile di documenti non saranno punto considerate, e Ter- 
ranno però respinte. 

Art. 46 . Le aspiranti che conoscessero per partico- 
lare notizia la pia istituzione non ban bisogno di atten- 
dere la pubblicazione de’ manifesti , ma in tutto il cor- 
so deir anno potranno presentare le loro dimande forni- 
te de' documenti sunnotati. 

Art. 47. A misura che si esibiranno le dimande 
tanto prima della pubblicazione de’ manifesti , quanto 
dopo e dall’Amministratore del carico si saranno ricono- 
sciute accettabili , se ne decreterà l' inserzione nello sta- 
lo generale di sorteggio che si formerà in ogni anno. 

Art. 48 . Questo stato sarà diviso nelle seguenti ru- 
briche. 

1. Numero d'ordine. 

2. Nomi e cognomi. 

3 . Età. 

4 - Grado di nazionalità. 

5 . Qualità di orfana se di ambo i genitori , 

0 di un solo. 

6. Grado d' indigenza. 

7. Risultamento del sorteggio. 

8. Osservazioni. 

Art. 49. Questo stato sarà chiuso nel suindicato 
giorno de' 20 novembre termine designato per riceversi 
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le dimaode; quadro giorni dopo la chiusura dello sialo 
si convocherà una sessione di apparecchio al sorteggio 
in cui il Governo di altro non si occuperà che dì pas- 
sare a scrutinio tutte le dimanda diunite u’ rispettivi in- 
cartamenti che il Segretario esibirà esattamente compila- 
te , dopo di aver udito 1’ orale rapporto che ne farà il 
Governatore del carico. 

Art. So. Dopo tale preparamento nel giorno 3 di- 
cembre sacro al Divo Francesco Saverio , ne’ precisi ter- 
mini della volontà dei pio testatore , 1’ intero Governo 
assistito da’suoi impiegati, e tutti in abito nero colla de- 
corazione suddescritta si recherà nella stanza di udienza 
ove sulla tavola delle sedute si farà trovare un busso- 
lo , delie cartelline in bianco corrispondenti al numero 
delle sorteggiande , lo stalo di esse descritto nell’ artico- 
lo precedente, ed il presente Statuto. 

Art. 5 1 . Si avrà cura d’ invitare ne’ giorni innan- 
zi o un Padre de’ Gesuiti ( il che sarebbe più proprio ) 
0 qualche altro degno ecclesiastico ; e nell’ arrivare il 
Governo lo andrà a ricevere alla porla dcirAinminisfra- 
zione, e lo farà assidero nel luogo più distinto della 
ruota. Dopo ciò incomincerà la operazione del sorteggio. 

Art. 52. Dapprima si segneranno nelle cartelle in 
bianco tuli’ i nomi compresi nello stato approvalo ; se 
si rinverranno piu di due sorelle si bussoleranno prima 
queste ; e quella che sortirà sarà compresa nella corri- 
spondente cartella di effettiva elezione. Preparate cosi le 
cartelline si presenteranno all’ ecclesiastico invitato, il qua- 
le dopo di averle per un’ ultima volta riscontrato collo 
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stalo , le avvolgerà ad una ad una , e le deporrà nel 
bussolo preparalo. Indi rAmministralore incaricato della 
benedeenza suonerà il campanello , e tutti sorgeranno ; 
il Sacerdote allora reciterà le ordinarie preci per implo- 
rare la divina assistenza , c darà la sua benedizione al 
bussolo; indi TAmaiinislratore del carico suonerà di nuo- 
vo il campanello e tutti sederanno : preso quindi il bus- 
solo r agiterà fortemente , di poi l’ esiberà al Sacerdote 
che benedettolo di nuovo estrarrà la prima cartellina, e 
svolgendola ad alla voce ne leggerà il nome , che al- 
r istaule verrà dal Segretario segnato nel verbale appo- 
sitamente aperto. 

Questa prima eletta riceverà il maritaggio di du- 
cati sessanta. Indi nella stessa guisa si replicherà 1' ope- 
razione per le due seguenti che riceveranno i maritaggi 
di ducati cinquanta 1’ uno. 

Art. 53. Compiuta così la pia operazione se ne re- 
digerà al momento completo verbale descrivendosi esat- 
tamente quanto si è praticato in esatta conformità del 
presente Statuto, quale verbale verrà sottoscritto non so- 
lo dall’ intero Governo , ma benanche dal prefato sacer- 
dote intervenuto. 

Art. 54. Resi quindi all' ecclesiastico tutt’ i possi- 
bili riguardi di urbanità , il Governo il complimenterà 
gentilmente, e l’ Amministratore del carico gli presente- 
rà una polizzetta preventivamente preparata di ducati due 
c grana 4o per una messa da celebrarsi in sollievo del- 
l’anima del testatore, e di tutte le povere sussidiarie defunte. 

Art. 55. Ritiratosi di nuovo il Governo in quel 
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momento stesso firmerà il rapporto preventivamente pre- 
parato collo stalo relativo del sorteggio, ed in quel mo- 
mento stesso saranno 1 ’ uno e 1 ’ altro spediti al signor 
Intendente Presidente del G>nsigIio Generale degli Ospi- 
zii della Provincia per sola intelligenza, con che la pia 
cerimonia resterà compiuta. 

Art. 56. Qualunque dolo , o simulazione che per 
avventura scoprire si potesse in seguito in taluna delle 
sorteggiate sullo stato civile , la priverà non solo del 
maritaggio ottenuto ; ma benanche di qualunque bene- 
ficio del Monte e per sempre. 

Art. 57 . Nel giorno 7 dicembre di ciascun anno, 
la vigilia deirimmacolata Vergine, la mattina il Gover- 
no si riunirà di nuovo formalmente per consegnare gli 
alberani già pronti alle tre donzelle elette che dal Se- 
gretario saranno state già preventivamente invitate al- 
r oggetto , e di tale atto se ne prenderà apposito ap- 
puntamento. 

Art. 58. Gli alberani saranno impressi in carta 
pergamena finissima giusta il modello annesso al pre- 
sente Statuto muniti della firma dell’ intero Governo e 
del Segretario, c di due suggelli 1’ amministrativo e di 
quello di beneficenza. 

Art. 5q. Qualunque donzella eletta che per quat- 
tro mesi interi dopo il sorteggio non curerà di venirsi 
a ricevere 1 ’ alberano , il perderà per sempre , amme- 
noché non avesse pensato di partecipare 1 ’ urgente mo- 
tivo d’ impedimento. 

Si perdono pure i maritaggi per lo decorrimonto 
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deir olà delle coniemplate olire ì cinqtianl’ anni conapiti 
a quale cflctlo dovranno i corrispondenti aibcrani di 
promessa venire vidimati dal Governo del Monte alme- 
no in ogni biennio sotto pena di decadimento per le 
titolari che mancassero di esibirli. 

Art. 6o. Tutt’ i maritaggi che potranno mancare 
nel corso di uno de'casi contemplati negli articoli S6 e 
5 g saranno rimpiazzati nell’ anno seguente eslraendose- 
ne tanti di più quanti nel precedente saranno mancati. 

Art. 6 1 . Si terrà dall' Amministrazione una par- 
ticolare madrefede pe’ maritaggi , su cui a cura e re- 
sponsabilità del Ragioniere si verserà in ogni anno la 
somma di ducati centosessanta importo di tre maritag- 
gi non appena saranno estratti , e la corrispondente 
polizza pagabile al cassiere per introitarla in delta ma- 
drefede , sarà fìrmata da’ Governatori nel giorno stesso 
del sorteggio. 

Art. 62. Perchè poi il capitale de’ maritaggi non 
resti inutilizzato ed infruttifero io madrefede , i Gover- 
natori avranno facoltà d’ impiegarlo sul Gran Libro , 
ugni qualvolta i pubblici fondi sono ad una moderata 
ragione , e restando immobilizzato finché non si verifi- 
chino i matrimonii delle elette , a qual tempo avranno 
facoltà di realizzarlo in forza del presente Statuto senza 
altra autorizzazione. 

Art. 63 . La rendila che si detrarrà da questo ca- 
pitale impiegato , si verserà in aumentare i fondi dei 
maritaggi in guisa che col decorrere degli anni si potranno 
portare a quattro a cinque, a sei , e questi maritaggi 
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aggiunti potranno essere ancora di somma minore come 
di ducati venti e venUcinque, quali si estrarranno colle stes- 
se formalità prescritte dagli articoli a 6o , ma con 
un bussolo separato , in cui A' includeranno le più mi- 
sere aspiranti , quelle clic fossero di una .assoluta indi- 
genza , ed in mancanza di queste si estrarranno da un 
bussolo generale. 

Art. 64- Verificandosi i matrimonii dell’ elette 
colla esibizione degli albcrani , in perfetta regola , ri- 
ceveranno al momento i promessi maritaggi , disponen- 
dosi i pagamenti sulla relativa madrefede. 

§• 3 . 

CcUMb tu^el3ti<b 

Art. 65. Vi sarà nna Cassa di Beneficenza supple- 
toria destinata a raccogliere quelle pie e tutte volonta- 
rie oblazioni , che si presentassero in sollievo d* indi- 

vidue povere della nazione. 

Beninteso quantevolte le pie oblazioni fossero in be- 
ni immobili , crediti esigibili , annue rendite e simili 
in vita, 0 per atti di ultima volontà de'donanti non pos- 
sano queste accettarsi dai Governatori del Monte se non 
dopo di averne provocato ed ottenuto la regolare So- 
vrana approvazione. 

Art. 66. Chiunque offre avrà il diritto di prescri- 
vere r uso cui addire si dee il danaro che offre , po- 
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tcndolo destinare o in aumento dei fondi del Pio Luogo, 
0 in largizioni pie di maggiore suo gradimento. 

Art. 67. A quale oggetto si terrà un esatto regi- 
stro di queste pie oblazioni , in cui si annoterà distin- 
tamente ogni benché minima offerta e 1’ uso cui s’ in- 
tende destinare , per lo che i pii oblatori dorranno far 
pervenire le somme che vorranno largire con una loro 
piccola dichiarazione dell’ uso cui vorranno addirle , e 
dovranno ritirare un ricevo firmato dall’ intero Governo 
altrimenti non saranno riconosciute : e sarà severamen- 
te punito colla destituzione qualunque impiegato del- 
r Amministrazione che a nome proprio si permettesse di 
ricevere la benché minima somma di tal sorta. 

Art. 68. Ogni pio oblatore avrà dritto sempre che 
il voglia , di accertarsi della esecuzione del suo man- 
dato pio. Laonde gli Amministratori avran cura esatta 
di premim'usi di tutti i documenti giustificativi , quali 
sono le quietanze delle parli prendenti , quando trattisi 
di sovvenzioni straordinarie , e gli estratti del Gran 
làbro quando si trattasse di capitale dato in aumento di 
fondi , c se questo fosse di piccolo valore da non po- 
ter essere impiegato sul Gran Libro si verserà in ap- 
posita madrefede con polizza di cui s’ indicherà la pro- 
venienza. 

Art. 69. Sarà all’ oggetto istallata una particolare 
scrittura contabile come di una confidenza separata , ed 
il Ragioniere potrebbe avere una particolare considera- 
zione quando si rendesse mollo estesa una tal coulìdenza. 

Art. 70. Del presente paragrafo dello Statuto se ne 
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farà un estralto che si stamperà separatamente , per far- 
si circolare tra i più agiati signori che si suppongono 
capaci di un simile tratto di benefìcenza , da servire 
quasi di dolce invito. 


f ITOlkO ?lll 

Contcn5t0j0o. 

Art. 71. Si evitino per quanto sia possibile i liti- 
gi , che sogliono essere di conseguenze funeste pei 
Pii Stabilimenti : non si trascuri però di riporre ogni 
possibile vigilanza nel garantire gl' interessi ed ì dritti 
dell’ Amministrazione ne’ contratti da eseguirsi sempre 
col parere d'intelligente avvocato, quando mancasse tra i 
Governatori chi fosse versato profondamente nelle cose 
legali. 

Art. 72. Quando Io espletamento di un giudizio si 
annunziasse indispensabile per essere riusciti vani tutt’i 
provvedimenti amministrativi , il Governo premunito che 
sarà del superiore assenso si renderà diligentissimo ad 
intentarlo nelle forme legali avvalendosi dell’ opera di 
probo ed intelligente avvocato : si terranno quante ses- 
sioni straordinarie il bisogno richiederà per conoscersi 
il progresso del giudizio , e quanto convenga fare per 
sostenersi vigorosamente la difesa ; e non debbonsi per- 
fino risparmiare quante assistenze personali si crederan- 
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no necessarie ali’ uopo, dovendosi estimare questa come 
opera veramente pia. 

Art. 73. Ne’ gindizii passivi si terranno precisa» 
mente le stesse norme dettate dall’articolo precedente. 

Art. 74. A sola ricordanza si richiama l’ attenzio- 
ne de’ Governatori di ogni 4 empo ad essere vigilantissi- 
mi nelle ordinarie cautele legali , la di cui negligenza 
menerebbe a grave loro responsabilità , ed a sommo 
danno degl'interessi del P. L. come la decennale rin- 
novazione delle àscrizioni ipotecarie , l’ interrompimento 
della trentennaria prescrizione, le iscrizioni da prendersi 
a tempo, ed ogni altro simile adempimento. 

Art. 75. Onde per difetto di memoria qualche si- 
nistro non avvenga in ordine alla rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie , ed all’ interrompimento della pre- 
sccizione trentennaria, si terranno due esatti stati, l’uno 
relativo al primo oggetto sarà diviso nelle seguenti ru- 
briche : 

1 . Nomi e cognomi de’ debitori. 

2. Indicazione del titolo costituente la ragione 

di credito del P. Luogo. 

3 . Data ed indicazione della prima iscrizione 

presa. 

4. Epoca delle rinnovazioni. 

5. Osservazioni. Questo stato conterrà nel suo 

seno l’intero fascicolo de’ borderò d’iscri- 
zione. L’ altro risguardante il secondo og- 
getto sarà riportato cosi : 

Il . Nomi e cognomi de’ debitori. 
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2. Indicazione del titolo creditorio del P. L. 

3 . Data del primo atto d’ iotcrrompimento di 

prescrizione. 

4 - Epoche delle postefiori scadenze. 

5 . Osservazioni. 

Art. 76. Questi due stali saranno affidati al ragio- 
niere , e ne sarà egli altamente risponsabile di esibirli 
a tempo debito, e di sognarvi tulli gli adempimenti. 

T l f O 




Perchè questo ramo j»ssa sempre prosperamente 
progredire si osserveranno sempre le seguenti norme. 

Art. 77. Vi sai^ un libro maggiore , istallato nel- 
le più precise regole di contabilità e due polizzari, l’u- 
no d’ introito, e 1’ altro d’ esito. 

Arb 78. Dovendosi eseguire tutt’ i pagamenti per 
Banco, le polizze avranno la intestazione stampata, co- 
me pure i corrispondenti mandali. 

Vaglia però per norma generale che le polizze non 
potranno notarsi al Banco che colla Ilrma di due alme- 
no de’ tre Govwnatori. 

Art. 79. Non più tardi della fine di aprile di cia- 
scun anno dovrà essere formata la novella lista di cari- 
co esattamente descritta, col ricaccio delle rate mensuali 
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di esazione per servire di norma a’ bilanci mensuali che 
rendere dovrà I’ esattore. 

Art. 8o. Non più fardi della fine di gennajo di 
eiascun anno , dal ricevitore rendere si dee il conto 
d’esazione del precedente anno, quale esattamente liqui- 
dato dal ragioniere sarà discusso dal Governo per pro- 
nunziarvi r acclaratoria o la significa , salvo il gravame 
ali’ autorità competente superiore. 

Ari. 8i. Non più fardi del mese di marzo di cia- 
scun anno , dovrà esser reso il conto generale dell’ am- 
ministrazione con tuff i documenti relativi esattamente 
fot iati. 

Art. 82. Si terrà dal Ragioniere un quinterno di 
ripartizione in cui si segnerà ogni movimento d'introito 
ed esito , che si esibirà a' Governatori per cifrarsi ogni 
qual volta segnar debbono le polizze. 

Art. 83 . Tutt’ i pagamenti saran proposti dal Go- 
vernatore del carico , dovendo il Ragioniere esguire i 
mandati. 

Art. 84« Air incominciare dell’ ultimo anno della 
durata dello stato discusso, i Governatori con ogni pon- 
derazione ed impegno possibile si occuperanno a forma- 
re il progetto del nuovo onde potersi trovare approvato 
sull’ incominciare del seguente anno , primo del novello 
quinqnennio ; in tale rincontro ogni preveggenza dessi 
usar debbono per provvedere a tutti i bisogni dell’ am- 
ministrazione verificabili nel corso di un quinquennio , 
tutta la possìbile religiosità nel livellarne i pesi in pro- 
porzione delia scarsa rendita , rispettando il più che fia 
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possibile i fondi della Beneficenza, oggello unico e sa- 
cro del Pio Monte. Questo dovere poi sì sacro , e la 
eminente veduta di calcolare con profondo discernimen- 
to la posizione finanziera del Pio Luogo onde regolarne 
r esercizio con risultalo sempre prospero evitando gli 
sbilanci , 1’ eccedenze di articoli, e le gravezze dei de- 
li iti insostenibili formar debbono la sublime cura del 
Governatore che il carico della contabilità sostiene. 

T tf O ì. © ts 


&omn|)Qn^at5a. 

Art. 85. Non mettano in non cale i Governatori 
di ogni tempo il buono andamento di questo ramo di 
amministrazione, poiché desso è più interessante di quel- 
lo che possa credersi. Useranno poi ogni diligenza per- 
chè la carta che si adopera per la spedizione abbia in 
istampa la intestazione del Pio Monte col numero di or- 
dine e coir oggetto, perchè i plichi vengano muniti del 
suggello deir Amministrazione , perchè ogni altra pro- 
prietà venga usata. 

Art. 86. Si terranno due suggelli ; il primo per 
servizio ordinario di amministrazione avrà lo stemma 
Reale , ed al di sotto la leggenda Amministrazione del 
Reai Monte Ortiz y Filhlobos'. il secondo per uso del- 
le carte di beneficenza porterà l’ Immagine della Vergi- 
ne Immacolata, ed al piede la leggenda, la Protettrice 
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del Reai Monte Fillaloboa^ beninteso che questo dee an- 
dare unito all’ altro ordinario nelle carte di beneficenza. 

Art. 87. Importando moltissimo prendere esatta ra- 
gione di ogni ufizin che pervenga , 0 si spedisca, si 
terrà a cura e stretta responsabilità del Segretario sem- 
pre al corrente un registro di corrispondenza che ser- 
vire potesse allo scopo. Questo registro verrà diviso 
nelle seguenti rubriche. 

1. Numero d’ ordine. 

2. Spedizione. 

3 . Data e numero d’ordine della spedizione. 

4. Oggetto. 

5 . Provvenienza. . 

6. Data e numero d’ordine della provvenienza. 

7. Numero dell’ incartamento. 

8. Osservaziuui 

Art. 88. Perchè questo registro possa essere sem- 
pre esattamente e con successo mantenuto, dovrà il Se- 
gretario avere stretta cura di descrivere nelle rubriche 
indicate ogni ufizio che arrivi , ed ogni altro che si 
spedisca , mettendo al margine de’ primi , ed al borro 
de' secondi la indicazione della registrata col numero 
d’ ordine del registro per indi classificarsi ne’ corrispon- 
denti incartamenti. 

Art. 89. Il più anziano de’Governatori per ordine 
di nomina dovrà assumere il carico della corrispondenza 
che si riguarderà carico aggiunto onde potervi avere 
una certa vigilanza. 

Art. 90. Sarà obbligo di questo Governatore redi- 
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gere gli ufìzii cd ì rapporti i più importanti , quei in 
cui dovrassi far sentire la voce vera di amministratore 
che non è possibile sentirsi da un Segretario. 


TITOLO a 

^rdtìoto 

Art. gì. Appendice al carico della corrispondenza 
sarà la buona tenuta dell’ archivio , che se dev’ essere 
gelosamente custodito in ogni amministrazione, per quel- 
la del Pio Monte esser dee un vero sacrario , poiché 
serbar dee un deposito veramente sacro , qual’ è quello 
che fanno le povere sussidiarie de’ documenti talora pre- 
ziosi per giustificare le loro dimando. 

Art. 02. Sarà però stretta cura del Segretario te- 
nere tutti gl’incartamenti esattamente classificati con de- 
cente covertura , sul cui dorso oltre la intestazione del 
Pio Luogo vi saranno le seguenti indicazioni. 

Anno. 

Rubrica. 

Oggetto. 

Numero dell’ incartamento. 

Numero dei fogli. 

Art. g 3 . Questi incartamenti verranno descritti con 
un apposito registro , che s’ intitolerà Registro di Ar- 
chivio ; desso sarà diviso in cinque parti corrispondenti 
alle cinque rubriche , cioè 
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1. Titoli e documenti. 

2 . Contenzioso. 

3. BeneGccnza. 

4. Corrispondenza. 

5. Contabilità. 

I registri formeranno la sesta rubrica. Ciascu- 
na rubrica verrà divisa nelle seguenti co- 
lonne. 

1 . Numero d’ ordine. 

2 . Oggetto. 

3. Anno. 

4- Numero de' volumi. 

5. Numero de’ fogli. 

A questo registro va premessa una pandetta per or- 
dine alfabetico , onde colla massima celerilà rinvenirsi 
qualunque oggetto. 

Art. g4- La giacitura materiale degl’ incartamenti 
in un decente armadio corrisponderà esattamente a quella 
del registro. 


T t T O & m. 


Acm5to 2ntcrno. 


Art. g5. La direzione del servizio interno forma 
un altro carico aggiunto di competenza del Governatore 
più anziano per ordine di nomina. Desso si verserà alla 
convocazione delle sessioni da tenersi almeno ogni quin- 
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dici giorni , salvo i casi straordinari , la buona tenuta 
del registro degli appuntamenti , la esecuzione di ossi , 
la disciplina degl’ impiegati , la decenza e proprietà del 
^ocale , e quanto altro può risguardare il buono anda- 
mento intorno dell' Amministrazione. 

Art. g6. Nelle sessioni si procurerà di osservare 
la massima urbanità e decoro : ogni Governatore per gi- 
ro di antichità proporrà gli affari del proprio carico, e 
quando non avesse la sorte d’ incontrare 1’ assentimento 
degli altri due colleglli , avrà dritto di segnare il suo 
particolare voto nel registro delle conclusioni , mentre 
la maggioranza è quella che decide a’ termini delle mi- 
nisteriali istruzioni de’ 20 maggio 1820. Le grida , le 
discussioni troppo animate, i modi impropri sono severa- 
mente vietati. 

Il più anziano de’ Governatori per ragione di nomi- 
na funzionerà da presidente , tranne quando alle sessioni 
intervenga l’ Intendente di Napoli, al quale lutti dovran- 
no cedere il primo posto. 

Jian^tone )tcnaU. 

Art. 97. Tutti gli articoli del presente Statuto sono 
meramente obbligatori in guisa che assumendosi 1’ inca- 
rico di Governatore , 0 d' impiegato s’ intenderà assunto 
l’obbligo di esattamente eseguirli, e di renderne severo 
conto : gl’ impiegati potranno essere perfino destituiti , 
salva r approvazione superiore , quando mancassero al 
proprio dovere , ed agl' incarichi ad essi particolarmente 


affidati , dovendo il tutto essere eseguito con immensa 
religiosità ed esattezza. 

Napoli 1 1 settembre i84i. — Il Governo — Fran- 
cesco Gucrrera — Gaetano Navarro — L’ approvo fir- 
mato — FERDINANDO — Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de’ Ministri — firmato — 
Marchese di Pietracatella — Per certificato conforme — 
Il Consigliere Ministro di Stato Presidente interino del 
Consiglio de’ Ministri — firmato — Marchese di Pietraca- 
tella — Per copia conforme — L'Uffiziale del i .* Ripar- 
timento — firmalo — Antonio Cerillo. 
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MODHLLO DI ALBERANO 


OKTIZ Y 'FILLAIiOBOS 

ÀLBERO Di DUCITI . ■ ■ 

Sotte^io 3. (DiceuiSte |8 

Visto r articolo S7 dello Statuto Sovranamente ap- 
provato con cui si prescrive di doversi rilasciare alle 
donzelle sorteggiate per gli annui maritaggi di propria 
istituzione del suddetto Reai Monte i corrispondenti al- 
Lerani ; 

Visto il verbale del sorteggio eseguito il giorno 
suindicato, donde rilevasi che la donzella 

figlia 

appartenente alla nazione Spagnuola per essere 

giusta i documenti esibiti ven- 
ne estratta in luogo; 

Noi qui sottoscritti Governatori del suddetto Reai 
Monte inesatto adempimento del precitato articolo ve- 
niamo a rilasciare alla donzella predetta il presente albe- 
rano con cui solennemente le promettiamo il pagamento 
di ducati a titolo di dote che riceverà non ap- 
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pena esibirà il presente in perfetta regola diunito alla 
fede legale del seguito matrimonio araati la Chiesa se- 
condo il rito prescritto dal Sacro Concilio di Trento. 

Vaglia per due anni 




Regiftrato Napoli 8 Dicembre 


Presa ragione 

31 lUgionùrc 
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Quh at nim ati «m iaee létupla, atpeeliu uriù , fot- 
teuio literiatii , ha iktiifvt katt ipta , tt Aoc commutie pa- 
triot lohm non tit canon, Um vtn 4olct alfue jocundiml 

Cic; in Cntilia: 

Non percbi , nggnirdeToIisùmo lignor Commnodaton btradente Pr»> 
ridente , illuitri signori , non perebì di angusta colossale opera sol misero 
rudero aranti questo minor rispetto riscnolere dee da chi con occhio intel- 
ligente e sagace nel caso sia di ealcolame nella originaria grandetta la Ta- 
stiti delle forme, rardiletza della costrutiooe, la hdti e perfetione degli 
ornati, l’ imponenta del tutto ; non perehè di classico moanmento eretto da 
mano dottissima sol una pietra rimanga d’ inimitabile laroio questa non di- 
ca a tute gli esperti ossertalori qnal fu il genio sublime oh’ elevollo : non 
perchh ammirerole acoltura tutta dal tempo distruggitore mutUata e defor- 
me resti dessa non annuntii da qual fuoco celeste renne gmdato lo scalpek 
lo che la formò. ^ 

Tanto a me sembra che in splendida guisa dire si debba delle opera 
pnclare di pieti e di beneficenia. 

Di esse non è a giudicarne talora dallo stalo attuale per la rendita e 
dm metù che ancor rimangono, fa duopo risalire alla grand eua della ori- 
gine , alla utililb dello scopo , alla magnanimità, alla nobilissima filantropia 
che creolla, e più ancora alla unicità deH’istitutore. Mentre raatisaima esser 
puote una opera di beneficenaa, mg nqn utilissimo Toggetto in rapporto so- 
ciale , ràstissima essere puote una simile opera ma non attribuibile ad al- 
cuno la intera rera gloria , poiché sorse ed emerse dalle tante beneficente 
le nne sulle altre ammassate. 

S'i così, di qual rispetto, di quale reneratione esser dobbiamo com- 
presi per r illustre Cristofaro Ortis j Tillalobos di sempre gloriosa ricor- 
danza fondatore benemeritissimo del Reai Monte di questa nome, quando non 
nell’attuale stato contemplare il volessimo che sol ruderi, che sole reli- 
quie vrnereroli rìnreniamo della isUlazionsoa; ma col pensiere ai felici tem- 
pi rimontassimo della fondaiione quando egli sancì la suprema legge , ebe 
pria di discendere nella tomba i dato all’uomo socievole di dettare, noi mq- 
livo avremmo d' ammirare opera si bella e grande. Ed in questo giorno 
Ciuilissimo memorabile e caro in qui per la prima volta dopo il girare di 



fccoli ano Statuto in perfetta forma »orgc a darò quasi una novella osiatenra 
al P. L. a segnalo una epoca di risorgimento, da far forse obbliare tutte 
le orrende patite sciagure, in cui voi, rispettabile signor Commendatore In- 
tendente Presidente, voi coHtghi, voi illustri signori convocati siete per udi- 
re la procbmazione del Sovrano assenso ebe si è impartito a questo Statuto, 
quale più opportuno e propiio piano proporre io mi potrei per inaugurar- 
lo che invitarvi a meco considerare quanto sublime sorse il pensiero della 
istituzione , quanto generoso ed imponente nei merzi ben diversi dagli at- 
tuali, quanto onorevole sostcnerno le cure di amministratore. 

1 

Santa cariti di patria ! fuoco «deste ed «ninatore ebe armi il braccio 
de* forti e li rendi prodi, cd in.incibili ,cbe fili scintillare il genio delle snUn- 
ze e ddle arti, che gemere fai l'eroe lontano dal suolo naHo, tu so- 
la potresti arvalorare il mio dire nel punto in cui sono di far ris|>Iendeta 
in qual nobile guisa l'alma dcH’illustre istitutore ne fu calda. 

Tra le regie dinastie ebe suocedercnsi a gosernare questo foridissimo 
reame vi fu quella che dicesi degli austiiacispKgniioliche prendendo origine 
dal i558 si protrasse (in al i-oo ; e ricn cot'i chiamata poiché succeduta 
Gio.anna al padre Carlo V, dersa congiunta in matrimonio con Filippo Ar- 
ciduca d' Austria tenne il regno Uno all' epoca in cui il di lei figlio Carlo 
ottenuto il reame di S):agna questo a quello anociù, A tale dinastia, a ta- 
le legame politico attribuire si debbono principalnunte le tante famìglie 
ispane in questa capitale costituite , le tante felici istituzioni , i templi , 
le pie adunanze , i sacri chiostri di fondazione spagnuola , ed a questa pure 
l'opera preclara e memorabile dì pietà dell* illustre nostro fondatole. 

Nella mancanza di ogni notizia biografica sulla vita dì questo uomo 
itraordinario io non ardisco precisare in qual guisa egli rioTcnire si potes- 
se mila bella Paiicnope. Se per illazione storica fosse permesso giudicarne 
potrebbe dirsi che sotto il regno di Filippo III nel i6ai, grsTissime furono 
le tumultuazionì e le politiche discordie , e nulla di più facile che di ar- 
mati bisognandosi per richiamare I' ordine , Ira questi pcrrcnuto pur fosse 
l' illustre Yillalolios. Sia però qualunque 1’ esento certo è da repiitirsi che 
questo illustre Spagnuolo di nobilissimo c prisco legnsggio al iG3i trosa- 
rasi in questo suolo beato coll' onorerole grado di Capitano. Ed a questa e- 
poca asscnturosa per la umanìti il nostro eroe concepì il grande disegno 
di statuire opera di eterna ricordanza degna. Il presentimento di essere al 
fermine de’ suoi gioì ni il fa rirolgcrc alla sua patria. 
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0 patria ! pare che dira , piegandosi tulla vittrice sua spada , o pa- 
tria, 0 terra natia, o Caro oggetto di ogni mia rimembranta, dunque moii- 
rò senta più rivederti, dunque morrò senu darti pruova di esserti figlio, 
dunque morrò senza che il mondo sappia che fosti tu mia patria, dunque 
morrò .... Ao , troppo nobile è il sangue che mi circola nelle vene per 
non esser capace di simigliante bastezxa , troppo sensibile sono alla 
gloria della mia patiia per non poterla contaminare. Se la Prorvidenia non 
mi concesse prole saprò io rinvenirla onde ereditar possa le mie sostarne. 
I miei concittadini indigenti che spinti dalla forsa delie sciagure e delle tra- 
versie si riducessero in questa Capitale a mendicare un pane di dolore • in- 
vengano pure nell' amore di un «atinto confoiio e sollievo. Cosi pensò la 
grande alma, e cosi statuì. 

Con atto di sua ultima volontà de’ io maggio iG3i dettava la erezione 
di questo pio Monte destinandovi tutte le sue sostanze da potersi ben cal- 
colare per la rendita di ducati Sooo, oltre i tanti preziosi eggclti de’ qua- 
li n'era a doviiie adorno , e paillcolaruente prescrivea che in ogni anno 
nel giorno sacro all’ Apostolo delle Indie due maritaggi sorteggiati si fosse- 
ro in sollievo di die donzelle pavere della nazione. 

Grande dì ogni laude meritevolissima appare il pensiero qtuindo di 
prima slancio e nella sua totalità considerar si voglia ; anche più grande 
ed ammirevole quando al dettaglio delle paiti si discenda. Ab! se la tenuità 
delle forze il comportasse , se tollerabile comentatorc e<scr poteasi di pro- 
dotto si bello di patria carità , io spiegherei innanzi agli occhi vostri fiisto 
d’ immensa grandezza, d’immenso utile pubblico , o che considerar si voglia 
nei principii , o negli effetti: nei prlocipii per le grandi sublimi virtù che 
r animano , e le norme ne dettano , negli effetti per le salutari benelìceD- 
tissìroe conseguenze che n’ emanano. Ma se da tanto io non sono sarà mi- 
glior consiglio che parli direttamente al core offrendo spettacolo di alta pie- 
t< e di ogni ammirazione ben degno. Riunendo con ingegnosa immagina- 
zione due secoli e più come in un solo istante in un sol punto , io potrcj 
presentarvi una innumerevole turba di beneficati che incessanti benedizionà 
ripetono a cbi un sollicro assicurò a’ loro iufortunii. E qui mi sembra di 
vedere orfancllc derelitte ebe prive di ogni soccorso in strania terra con 
puro e semplice core attestano di aver rinvenuto un sollievo all' estremo lì^ 
gore di fortuna sotto cui gemevano , qui vedove desolatistiuie in nere gra- 
maglie che proclamano la beneficenza soccorritrice inver di lorousa'a, be- 
neficenza capace di tergere in patte lo amare lagrime dell’ estiemo loro af- 
fanno, qui egri Unguenti ed afflitti che ripetono con flebil voce di aver ri- 
cevuto un letto di conforto, qui ogni sventura beneficata. Quindi a voi ri- 
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Tolgtndomi, illuitri tignorì, con franca \oce permettete die dica non uno 
questi trofia di gloria immortale , non sono fasti di sempiterna memoria. 

Alla sublimità del rostro ingegno, alla bontà del roitro cuore si ap- 
partiene il ponderare il profondo merita di sì felice istituaìone, l’ammirare 
i benefici effetti il proclamarne la gloria iorero immortale, e non mai pe- 
ritura da considerarsi superiore a quella di ogni prode. Questo brillante 
alloro però di cui va sì adorno il nostro eroe non è attribuibile al nostro suo- 
lo, desso è stato prodotto dall’amor della patria, da una dolce ispirazione 
eli una virtò straniera , a noi sol tocca di gustarne i dolci e benefici frutti 
a noi sol tocca di coltivarlo, e di &ine in ogni tempo risaltare la beltà. 

In tributo pertanto di venerazione accogli, o simulacro di uomo bene- 
ficentissimo, pochi fiondi meritata laude che innanzi a te spargiamo, permetti 
che salutare ti potessimo tre volte grande , tre volte della umanità beneme- 
ritissimo, onore del tuo patrio suolo, onore della patria nostra inspiratrice 
dì tanta virtù. 

Perché poi il grande non solo nella intenzione si ammiri , ma benan- 
che nei mersi conviene che al dettaglio di questi sì discenda. Narrerò quin- 
di cosa fosse stato il P, M. sul nascete, quanto diverso dallo stato attuale. 

11 

Se alle memorabili parole si ponga mente colle quali il grande uomo 
segnava 1' atto di sua altima volontà , se vanire si voglia quanto si al>bu 
per tradizione , e per documenti scritti , se giusto calcolo trar sì pensi 
slalle crudeli lagrimevolissime dissipazioni avvenute in più epoche sempre 
avrassi che la intera fortuna legala dal generoso testatore per la erra one 
di questo Pio Monte, che tanto l’onora, essere dovea di ben più alto momen- 
to dell' attuale. Con questa traccia senza tema affatto di errare potrà 
dirsi cbel’anona rendila di Sono e più dncati destioavisi a tanta pia ope- 
ra , che argenti che gio)e di considerevole valore pure si donavano in no- 
bile corredo deiramministrazioDe, ebe una intera proprietà offrivasi io obla- 
zione purissima alla beneficenza. E non sarà da reputarsi opera prestantis- 
sima di pietà destinarsi al sollevamento della sventura fortuna si cospicua, 
quando specialmente si consideri che una soia mano pietosa ba tutto opia- 
to , ha estolto l' intero edlfizto di pietà. 

Ben sovente nel lasciarsi qnesla terrena vita si suole largire parte del- 
le proprie sostanze in una qualche pia opera , quasi in espiazione de’ pro- 
prii falli . ma destinare una intera fortuna e rilevante e capace di ere.ire 
uno Stabilimento di pietà di lodevoriisìma istituzione, e di assicurarne la 
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esistcnza senza il loctorso dì altri meni questa è opera preclara , 
morabilc. A me sembra che al nostro eroe competer possa quella laude 
stessa eli’ è attribuibile a cbi non solo capace sìa di creare colla sublimità 
del pcnsiere grande miriCca opera da reggere alla foru de' secoli , ma bc> 
nanebe di eseguirla c dì conseguirne la perfexione, io guisa che non sì sa- 
prebbe meglio ammirare la sublimità del disegno, ola felicità dell'esecuiìone. 

Grande per certo era l’ idea tutta spirante patria carità di arsicurarc 
alla peregrina spagnuola indigenza io ogni tempo un lollìcro, un conforto, 
ma quando questa mancata fosse di mesti , ^o di p'oporzìooati messi dì 
nino encom'o ti sarebbe resa meriteenle. Destìnarrì quindi una rendita si 
vistosa , si splendiila vai quanto dire porgere al pensiero tutto il sua di 
trìluppamenlo, vuol dire la bcllesra delle parti corrispondere a quella del 
tutto , la esecuzione alla sublimità del disegno. Ben quindi ed opportuna- 
mente Cn da prima sì disse che anche da un rudero sia da giudicarsi del- 
la grandezza di una opera. 

Ma perché mi ruderi ammirare dobb'iamo , perebà piangere ci tocca 
sulle rosine di un vasto tempio di pietà piuttorto che rallegrar- 
ci tn le sue volle beatissime P Qui uo gemito di profondo dolore 
apontaneo sorge dal core , qui 1' alma si opprime di utia mestizia mortala 
in comtemplaodo le cagioni funestissime di tanto datmo. E come non piange- 
re di sommo dolore in pensando alle crudeli disaipezioni, agli oltraggi gra- 
visiimi, agli usurpamenti, alle roalsersaiioni, all’eoormttà di ogni sorta com- 
messe a danno dì una proprietà così sacra e rispeltabila. Chi più di ma 
potrebbe lagrimarne che mi toccò nel più verde de’ miei anni, sono ormai 
due lustri, per vostra degnazione, signor Commendatore Presidente, abbrac- 
ciarne le cure , c quindi gemere sulle rovine tuttora fumanti di un fuoco 
ditiruggìtore, gemere su quei tanti mali che ingombravano il Luogo Pio, a 
che vi davano un aspetto di orrore a solo accedervi. Non saran sicuramen- 
te sfuggiti alla vostra ricordanza quei primi trasporti di un core giovani- 
le , quel calore, quell'anima fcrsì.lisaiina che riponeva nel pravocai'c da 
voi prowerlimcnli di lalule e dì soccorso per un corpo morale egro o mo- 
ricnle , e la saggezza e giustizia con cui vi degnavate di accogliere , non 

saranno sfuggiti i penosi conflitti Non più , vaio densissimo 

quanto quello della notte c della eternità covra tutto qnanto il passato : 
non lice in circostanze sì liete funestare con memorie cotanto afiliggcnti 
A solo ammonimento di tutti coloro che succederanno in queste nobili cu- 
re , a licordo solenne che io lasciar debbo , dirò agli amministratori di 
ogni tempo , tremate di violare la santità della giustizia nel ripar- 
lire i soccorsi di una beneficenza purissima ; tremate di negligere i 
vasti i doveri , di dissipare, di torre o diminuire i mezzi di conforta alla 




nman'ità langiicnlr. E net itirTÌ tremate, non vt soggiugnerò perclii le U- 
giimc delle orlane e delle vedore sono di una espressione TÌsil>lma , per- 
chè desse giungono fino al trono dell* Eterno, od i'ì trasformale in fulmini 
tremendi rattemprati in tutta l’ira disina ripiombano sui colpevoli che l’han- 
no provocato , non soggiugnerò perchè <^ni danno che si arreca alla pro- 
prietà de'poveri è irremissibile : vi dirò invece, che 1* ombra medesima del- 
r illustre fondatore vi mostrerebbe sempre l' implacabile suo sdegno ; ma 
dessa in aspetto tremendo già sorge dall* avdlo per esprimere tutto il suo 
rancore. Doveva io dunque attendermi che delle mie sostarne convertite in 
retaggio dei poveri fallo si fosse si duro e crudele governo , che lungi dal 
sollevarmi colle benedizioni delle poverelle , colle preci che per me dirige- 
re potevano al Signore esser io ho dovuto crudelmente trafitto dalle la- 
grime, dalamenli di tutte quelle che han visto involarsi il sospirato soccorso 
che han visto sfuggirsi perfino la speme del conforto , che ban visto inari- 
dire la fonte della beneficenza. Doveva io atteadermi che la mia volontà 
per nulla rispettala ai fosse , anzi miscrameate conculcala c vilipesa. Oh 
grande Dio ! io sarei por provocare i fulmini della tua tremenda giustizia 
tendo mi rammentassi che tu sei il Dio delle misericordie, ed k> non più ap- 
partengo alla terra , essendo nel regno della pace. . . . Placati, ombra ve- 
narevole , e tigioisci pure una volta, poiché epoca memorabile e faustissima 
à sognata pel Monte creato dal genio di tua patria beneficenza. Dopo le 
tante rattristanti idee è alfine oonoesso bearci di un raggio lusinghiero di 
aurora beatissima. Si ud'rete, o signori , per ultima parte del mio arringo, 
quale florido campo si offra a tutti coloro che in ogni tempo saranno chia- 
mati all onore di sostenere queste cure. 


HI 

Quando io di<d , signori , epoca lusinghiera di risorgimento , raggio 
di brdlanle aurora , campo floridissimo di ubertosa messe , già intendeste 
che dir voleva , lo Statuto del Rcal Monte , che dopo il girare di due se- 
coli in questo di solenne si proclama monito di Sovrana approvarione. Nul- 
la infatti esser vi polca di più desiderabile e fiiuilo per un simigliante P, L. 
che avere nna norma certa e precisa regolatrice di sua amministrarione , 
mentre quando parlasi di statuto , e di statuto tracciato su basi salde ed 
inconcusse, su basi di giustizia, di rettitudino, di prudenza, e di severo ri- 
spetto alla volontà dell’ istitutore , patissi di argine insormontabile ad ogni 
iBlollerablle arbitrio , ed abuso , parlasi di rimprovero ad ogni reo pi oce- 
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dere, di meno come rÌTenUicarlo, parlali di un codice di certa legislaain. 
ne , parlasi di germe fecondissimo di bene, e di prosperità. 

E poiché peilettameote si riconosca quanto in astratto sì i enunciato , 
piacciasi , o signori, discenderne all’esame. 

Vi statuisce il primo titolo la denominsiione del P. L. eh' è quella 
dell’illustre fondatore decorata dell’epigrafe di Reale come impronta onn- 
lilìca del Reale proteggimenlo i Amministrazione si dirà sempre del Raal 
Monte Ortii y Villalobos. * 

La beneficenza la più pura e sublime , che sembra dettata dal Celo, 
qaella diretta unicamente al soIUcto delle orfane , e delle Tcdose per og- 
getto ai destina del Pio Stabilimento in completo omaggio alla solootà 
dell’ illustre fondatore * *. Perchè in ogni tempo sì ammirasse questa su- 
blime istituzione come opera del Cristianesimo solo capace di si belle ispi- 
razioni, e perchè la volontà dell’ illustre fondatore venisse in solenne guim 
rispettata , la pia opera vìen messa sotto 1’ alla protezione della Diva Im- 
macolata Vergine Maria*. £ questa Immagln Santa che in trono di amo- 
re miro elevarsi nella sala del nostro consesso , e qui starà per 
sempre quale Diva tuulare e sorreggitrice, e questa onorificentissima deco- 
raz'ume , di coi mi veggo il petto fregiato , e che conserverò tempre dap- 
presso al core **, non mi dicono ohe la grande Regina del Celo la Vergi- 
ne Madre dell' Eterno sarà la possente protettrice di questo Pio Monte. E 
chi più di te, o bella rosa di Gerico, o possente torre davidica, o arca di 
eterna alleanza , o porta del Celo , chi più di te tutelare potrebbe la sorte 
delle poverelle; deh accoglile sotto il tuo gran manto Regina potentisaima, 
deh guida tu sempre la mente ed il core degli amministratori alla rettitu- 
dine , ed alla giustiiia , aia l’ adorata tua immagina di tremenda rimpro- 
vera a chiunque traviare pensasse, di dolce conforto a chiunque si mostras- 
se degoe del tuo gradimento- Nobiltà di sangue, carattere dì nazionalità eaacr 
doveano i requisiti di coloro che all’alto onore tono chiamati di ammini- 
strare il P- L. e questi col massimo rigore si statu'iscono * : quindi se no- 
bile pare che dica lo atessa fondatore , voi paventar dovete di sol mac- 
chiare la chiarezza del vostro nome, se nazionali di tradire l’origine vo- 
stra , la volontà di un vostro concittadino. 

Il dividere le cure di un Pio SUbilimenlo ordinariamente affidate 

• Artieolo i. 

** Articoli a a S. 

• Articoli 6 0 I- 

** Ved. gfi ari. 8 a IO per la onocifica deeorazisoe che uar debbono i Govor- 
natori nello circosltac tolonoi. 

• Art. i5. 
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a Ire amm'in'stratorl »ale moIti»imo a rendere fiik pronto preol- 
ao cu rgico il disbrigo di ogni aBàre , poiché ciascuno può meglio trat- 
tore quei del proprio ramo. E qne>ta dirisione di carichi viene io ao- 
1 nne guisa statuita •. Ma perchè il tero scopo si ottenga è duopo che tutti 
gli ammi ni Aratori cospirino alio stesso Gne di procurare al P. L. il mag- 
gior rantagglo possibile, è duopo che niuno diverga da sì santa intcniione, 
è duopo che ognuno solo di spparenchio si occupi, e ne rimct'a la dilEni- 
rione al comuiK voto del conscsao. E questo spero che l’Eterno Dio sem- 
pre permclta c voglia. 

Kon di-icenderò sicuramente al dettaglio de’carichi , ad indicarvi quali 
dessi siano , in che versore si debliano. Voi hen li conoteerete , voi 
li rileverete di primo slancio dalla lettura dello Statuto. Richiamerò iuvece 
r attcnsion vostra sul più nobile , più sublime , più tenero di questi cari- 
chi , su quello ch’esprìme tutta la bell'alma del suo iditnlore , che forma 
il nerljo della grande sua istituiione, la BcneGcenu. Kè qui dìrovvi in qual 
guisa vengano ripartili i tussìdiì, come dessi siano predisposti per servire 
di vero ristoro alle tveutarate orfane e vedove spagnuolc, quale precansìo- 
■e osare ai dee ]>er assicurarvi delle qualità, e degli estremi voluti dal te- 
statore, con quanta cristiana pietà si prescrive somministrarù tali soccorsi, 
il religioso grave rito stabilito pel Krteggio de' maritaggi onde eseguito 
venisse con quello rispetto , c dignità dovuta alla ialiluriooe ; vi ripeterò 
invece come sommamente memorabile e di una immensa espressione le pa- 
role dell' articolo a8. « Si guardino, csto dice, i Governatori di ogni t«n- 
» po di rendersi in tal ramo negligenti , poco curanti i dritti delle pove- 
* re , poco giusti , per tal latto si renderebbero indegni del loro incarico «, 
In questi precisi gravi accenti tutta la legislazione sta espressa della bcneG- 
oenta per la quale altro codice non vi può essere che quello del core, e di 
una religione divina. Dilige proximum tuum sicut leipsum dalla vetta del- 
lo sfbigoraiite Sinaì dettava l’Antieo de’ tempi al conduttore del popolo ebreo, 
ama il tuo prossimo come te stesso ( e questa eterna legge di amore scol- 
pita itel cuore dell' uomo può aoltaoto guidarlo ad essere veramente benefi- 
co verso il suo sìmìlo, ed a relUmente eseguire ogni benefica pia istitu- 
zione. Per un essere m'iseramente pervertito reso insensibile ad ugni dolce 
voce di natura infangato nella corruzione e nel vizio è una chimera ogni sen- 
timento elevato dì crisliaisa pietà, e non ò mai sperabile che legge qualun- 
que indurre il possa a rispettarla. 

Tremate però amministratori di ogni tempo ciré il tremenda anatema 
non vi eolpisca , tremate che non vi rendiate indegni del nome vostro. 

* Articoli s6 e 17. 
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Ma lungi pure una tolta queste raltristenli idee di pertersilà , abban- 
doniamoci in questo di tolenniuiiuo a speranze lusinghiere, a prcsedere ad 
augurare faustissimi erenti. 

£ quale maggiore alimento rinvenire potremmo di dolce e fondata spe- 
me, che rivolgerci alla bella e tutta nuova istituzione che io aggiunta e ri- 
fulclmento della prima col presente Statuto si tiene ad introdurre .* parlo 
della Casu Suppletoria *, Destinata questa a promuovere ed accogliere ogni 
largiiione , ogni aoocorso di che la napolitana e la spagnuola pietà sarebbe 
capace per eseguirsi quel tanto che da benefattori , e da pii disponenti ver- 
rebbe preso itto, nell’ alto che |ù)óe questa patria avventurosa nella felice 
pcsitione di poter rispondere con tratto di simigliante magnanimità a Colui 
che nel lasciare la terrena salma di uno Stabilimento si bello volte arric- 
chirla, e di riparare ai passati torti, meui appresta di più salda base d’in- 
cremento , e dì prosperità. 0 amministratori che succederete quale oppor- 
tunità vi si offre per rendervi benemeriti della umanità languente, voi do- 
vreste sempre esorare la causa de’ poveri boendo circolare con tutta la ef- 
fusione di un amministratore i sacri arlicali per sì dire dello Statuto che di 
questa novella iatituxiooe parlano , come dallo stesso vien prescrìtta , onde 
ognuno eh’ esser possa benefico s’ invogli e s’ infiammi ad esserlo verso il 
Pio Monte. —Voi mirare sempre dovreste a quel trionfile monnmenlo che 
con questa pietra fondamentale ergere potreste alla gloria del vostro nome 
ed a quello della patria. Napolitani avventurosi , avventurosi figliuoli del- 
r antica Parteoope lasceresle per aiiardo sfuggire inosservata questa pro- 
pizia occasione per mostrare di che fu sempre capace il cuor vostro in 
fatto di beneficenza da non cedere a qualanque straniera gente. Se questa 
è un’ ara santa eretta alla pietà, che ognuno vi ponga un fiore , se questo 
è un campo sommamente glorioso per ogni alma benefica e pia , che ognu- 
na vi acceda , se questo è un tempio di carità ognuno vi tributi una qual- 
che offèrta. 

Un dovere però anche più sacro ed imponente vi assiste, o Amministra- 
tori, voi non solo ogni impegno usar sempre dovrete per inghii laudare mo- 
numento cosi preclaro di straniera beneficenu colla pietà de’ vostri padri , 
ma magiunimi e forti esser dovrete a riparare le ingiurie de'tempi , a sal- 
vare dalle fàuci della dissipazione quel tanto che sarà possìbile. 

E qui qual sentiero di gloria non vi si preparerebbe , quale ubertosa 
messe da raooorre, quale trofeo da innalzare. Fondi non pochi e di conside- 
revole valore non sono in guisa scomparsi da non restarne traccia alcuna, 
questa quindi con ogni solersia e sagacità possibile seguendo ben facilo es- 

• Ved §. III. srt 7 ». 
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Mr potrcl>1je la rWindica dt qualche ceapitc : e la mmima se uè Teriiìcasse 
ni un solo sostegno che si a;;giugocsse a questo augusto edilìzio , quale 
gloria sarebbe per voi, quale o naggìo alla scnerevole Tolontà dell’illustre fon- 
datore, quale cooforto pel rostro cuore. Abbiasi pertanto questo ricordo 
come dorere massimo di chiunquo qui accederà per amministrare , si se- 
gui a cifre indelebili. 

Lo stadio arrenturoso e ristorante del mio dire è ormai giunto, quello 
di aver sciolto l’assunto obbligo di mostrarsi U triplice assorta p oposiaione 
dr essere grande opera di beneBcenza per la sua istituiione, grande pei suoi 
meui , onorcTolissiina cosa sosteoeroe le cure ; quello di abbandonare per 
sempre triste lamenteroli rimembranse di oorduglio e dì lutto , cd ineeee 
non sperare , non attendersi che faustissimo esenta K questo inscro il di 
solennissimo e sospiralo in imi soi tutti , o signor i , congregali foste per 
udire la procbmaiionc del Sosrano assenso eh’ è piaciuto alla Maestà del 
Re (N. S.) d’imparfrrc a quello Statuto che sorto ora per la prima Tolta 
f,^gcre e goveroare dosrà per secoli interminabili il Pio Stabilimento , è 
queito il giorno in cui là per la prima solta sorge a perpetua seneraiionc 
r immago santa della Regina de' Cicli, là quasi ombra onorcsule l' immago 
dell’ illustre fondatore io cui a me pare quasi di sedere sorridere quelle 
labbra, brillare quegli occhi da secoli chiusi per sempre — E come non 
potrebbe egli gioite d' immenso gaudio tra tanti motiri di lietissima speme, 
e quando lutti mancassero , non <e n’è uno massimo da tatti superare e 
Tiucere , quello eh’ emerge precisamente dall’ articolo dello Statuto in cui 
si sautiuna che l’ Inlcudente della Provincia sarà sempre il presidente nato 
della Commissione ammittlilraliva. Da questa lietissima presidensa che non 
lice augurarsi , qual concorso di autorità , quale sostegno , quale proteggi' 
mento. Ma se Unto \a de'.to por lo avrentre , che farà per noi avTcnturo- 
sì amminislratori di questo tempo, per noi ebe abhiam implorato e vista 
sorgere una tale presidensa , per noi che collegati siamo con dolce vincolo 
di verace lisiellosissimo affetto al personaggi» che oteupa con tanta lode 
la Intendenza della provinca, che ne ammiriamo il merito, c le qualità in 
lui sccrrtiamo per rendersi bcnclrccntissimo verso il P. M,— So invero voi, 
illustre signore, discendente siete da nobile sangue spagnu'rlo non potrete 
sicuramente non essere sensibile a quanto ridondar possa a vantaggio del 
p. L. se UD tempo foste benemeritissimo amministratore non potrete non 
disimpegnarne gli eminenti oHicii ora che nell amplezsa de’ poteri destinato 
siale a presedete, se pietosissimo cd umanissimo è il cor vostro non polia- 
te reggere alle vive voci ebe vi chiamano a soccorrere o proteggere sì bello 
ma sventurato Stabilimento, se grande è la vostra carica, grandissimi sonn da 
riguardarsi i vantaggi che arrecar potrete. Da voi incom ncìarc potrac ceito 
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Io ipero una era norclla di firnsperiti e di eaaltaiione. — Da roi il risar- 
cimento d'immensi danni, il conseguimento di sommi vantaggi , all’ ombra 
de’ vostri auspici! non potrà tutto che prosperare e riliorire. 

Gioite pelò dirovvi, o vere figlie del dolore e dcll’infortuDio, o alme- 
no rattemprate le vostre lagrime , ed al pallido lume di quella face che 
siscbiara i vostri penosi travagli dite pure una prcee per la bell’ alma che 
fu sì generosa verso di voi, e che ora forte dal Celo sorriderà al vostra bene, 
pel Grande che presiede al vostro Governo, • per noi stessi che le vostra 
sostmie amministriamo. 

Esaudisca pure I* 0. M. D. queste preci, e quatti voti. 


-eswDji — 
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